
Legg e  regio n a l e  13  set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  (BUR  n.  43/1 9 7 8 )

LEGGE FORE STALE REGIO NALE.( 1 )  ( 2 )  

Titolo  I

Art.  1

La  Regione  del  Veneto,  in  attuazione  di  quanto  previs to  dall’art .  4  del
proprio  Statu to,  promuove  la  difesa  idrogeologica  del  terri torio,  la
conservazione  del  suolo  e  dell’ambien te  natur ale ,  la  valorizzazione
del  patrimonio  silvo  - pastora le ,  la  produzione  legnosa,  la  tutela  del
paesaggio,  il recupe ro  alla  fertilità  dei  suoli  depaup e r a t i  e  degrad a t i ,
al  fine  di  un  armonico  sviluppo  socio  - economico  e  delle  condizioni
di  vita  e  sicurezza  della  collett ività .  

Capo  I
Vincoli

Art.  2  ( 3 )  

1. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  del  Titolo  I  del  regio  decre to  30
dicembr e  1923,  n.  3267  “Riordinam e n to  e  riforma  della  legislazione
in  mate r ia  di  boschi  e  di  terreni  montani”,  nonché  ai  sensi
dell’ar ticolo  56  e  61  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152
“Norme  in  mate r ia  ambienta le”  e  successive  modificazioni,  stabilisce
le  procedu r e  amminis t ra t ive  relative  alla  dete rminazione  dei  terreni
da  vincolare  per  scopi  idrogeologici,  al  fine  di  garan t i rne  protezione
e  stabilità  e  di  tutela re  la  qualità  delle  acque.  

Art.  3  

omissis  (4) 

Art.  4  ( 5 )  

1. Nei  terreni  sottopos ti  a  vincolo  idrogeologico,  per  l’esecuzione
di  lavori  finalizzati  alla  trasform azione  di  boschi  in  altra  qualità  di
coltura ,  alla  trasform azione  di  terreni  saldi  in  terreni  sogge t t i  a
periodica  lavorazione,  nonché  per  l’esecuzione  di  lavori  che
compor t a no  movimento  di  terra ,  gli  interes sa t i  presen t a no
all’autori t à  fores tale  competen t e  per  terri torio,  richies ta  di
autorizzazione,  correda t a  dei  relativi  elabora t i  tecnici.  Sono  fatte
salve  le  compete nze  delega te  al  Comune  ai  sensi  dell’ar ticolo  20
della  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  58  “Provvedime n to



genera le  di  rifinanziam e n to  e  di  modifica  di  leggi  regionali  in
corrisponde nza  dell’asses t a m e n to  di  bilancio  di  previsione  per  l’anno
finanzia rio  1994”.
2. Entro  il termine  di  novanta  giorni,  l’autori tà  fores tale  autorizza
l’esecuzione  degli  interven ti  formulando  eventuali  presc r izioni  o  ne
vieta  la  realizzazione  al  fine  di  evitare  danni  di  natur a  idrogeologica
al  terri torio.
3. A garanzia  della  buona  esecuzione  dei  lavori  l’autorit à  fores tale
può  richiede re  agli  interes sa t i  adegua t e  garanzie  fideiussorie  o
cauzionali.
4. I  lavori  realizzati  in  assenza  dell’at to  autorizzativo  o  in
difformità  alle  modalità  esecu tive  dichiara t e  o  alle  prescr izioni
impar ti t e ,  possono  esser e  ogget to  di  regola rizzazione  mediante
l’emanazione  di  un  apposi to  provvedimen to  autorizzativo  in  sana to ria
dell’autori t à  fores tale ,  sempre  che  gli  interven ti  esegui ti  non
pregiudichino  l’asset to  idrogeologico  dell’area  intere ss a t a .  L’autori tà
fores tale  compete n t e  per  terri torio,  al  momento  del  rilascio
dell’autorizzazione,  può  prescriver e  l’esecuzione  di  ulteriori  lavori  di
consolidame n to  o adegua m e n t o .
5.  Nel  caso  in  cui  gli  interven ti  non  autorizza ti  risultino
pregiudizievoli  all’asse t to  idrogeologico  o  la  difformità,  rispet to  alle
modalità  esecutive  dichiara t e  o  impar t i t e ,  sia  rilevante ,  l’autori tà
fores tale  impone  al  trasgre s so re  la  sospensione  immedia t a  dei  lavori
e  ii  ripris tino  dello  stato  dei  luoghi  a  sue  spese,  oltre  al  pagam e n to
delle  previs te  sanzioni,  fissando  un  adegua to  termine  temporale .
6.  Nei  casi  previs ti  dal  comma  4  l’emanazione  del  provvedimen to
in  sana to ria ,  fermo  restando  quanto  previsto  da  altre  specifiche
norma tive  di  settore,  è  condiziona t a  al  pagame n to  delle  sanzioni
amminis t ra t ive  da  parte  dei  trasgre s so ri  o  degli  obbligati  in  solido
previste  dal  Regolamen to  regionale  7  febbraio  2020,  n.  2
“Prescrizioni  di  massima  e  di  polizia  fores tale  adotta te  ai  sensi
dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  “Legge
forestale  regionale.”.

Art.  5  

1. La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  commissione
consiliare,  con  proprio  regolame n to ,  adot ta to  ai  sensi  dell’articolo
19,  comma  2,  della  legge  regionale  statu t a r i a  17  aprile  2012,  n.  1
“Statu to  del  Veneto”,  disciplina  le  prescr izioni  di  massima  e  di  polizia
fores tale  di  cui  all’articolo  10  del  regio  decre to  legislativo  30
dicembr e  1923,  n.  3267  “Riordinam e n to  e  riforma  della  legislazione
in  mate ria  di  boschi  e  di  terreni  montani”.  ( 6) 

Art.  6  

(omissis)  (7) 



Art.  7  

Contro  le  decisioni  della  Giunta  regionale,  è  ammesso  ricorso  al  TAR
nei  termini  previsti  dalla  legge  6  dicembr e  1971,  n.  1034.

Capo  II
Difesa  idrogeologica

Art.  8  

La  Regione  provvede  alla  sistemazione  idro  -  geologica,  alla
conservazione  del  suolo  ed  alla  difesa  delle  coste  con  gli  interven ti  e
nell’ambito  dei  terri tori  di  cui  all’ art .  1  della  legge  regionale  28
gennaio  1975,  n.  16,  (8)  nonchè  alla  conservazione  ed  alla
manutenzione  delle  opere  esisten t i ,  secondo  le  seguen ti  norme  e
procedu re :
- la  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e  commissione

consiliare ,  approva   i  progra m mi  di  interven to  predispos t i,  d'
intesa  con  le  Comunità  Montane,  formulati  organica m e n t e  per
unità  idrografica;  (9)

- la  Giunta  regionale  provvede  alla  proget t azione  ed  alla
esecuzione  delle  opere  diret t am e n t e  e,  qualora  ne  ravvisi
l’opportuni tà ,  mediante  concessione  amminis t ra t iva  alle
Comuni tà  Montane  ed  ai  Consorzi  di  Bonifica  Montana;  

- i lavori  relativi  agli  interven ti  sudde t t i  sono  esegui ti  in  economia.  

Art.  9  

Rientrano  negli  interven ti  di  cui  all’articolo  precede n t e ,  anche  la
cost ruzione  di  strade  di  servizio  necess a r i e  alla  realizzazione  delle
opere  medesime,  la  difesa  del  terri torio  dalla  caduta  di  valanghe ,  la
manutenzione  e  la  realizzazione  di  opere  finalizzate  alla  prevenzione
ed  estinzione  degli  incendi  boschivi,( 10 )   e  l’acquis to  di  att rezzatu r e
per  l’esecuzione  di  lavori  in  amminis t r azione  diret t a .

Art.  10  

La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione  consiliare ,
individua  e  delimita  bacini  pilota  nei  quali  attua r e  a  scopo
sperimen t a le  studi,  ricerche  ed  interven ti  particolar i,  ai  fini  di
determina r e  i criteri  tecnico  - economici  più  idonei  per  consegui re  gli
scopi  di  cui  agli  artt .  8  e  9.

Art.  11  

La  Giunta  regionale  provvede  alla  formazione  del  catas to  delle  opere
di  sistemazione  idraulico  -  fores tale  e  cura  il  servizio  rilevamen to
neve  al  fine  della  previsione  delle  valanghe.



Art.  12  

Per  la  conservazione  dell’efficienza  delle  opere  di  sistemazione
idraulico  - forestale ,  danneggia t e  da  eventi  calamitosi  eccezionali,  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale  dispone  diret t a m e n t e  il  pronto
interven to  per  il  loro  ripristino,  qualora  questo  non  possa  esse re
rinviato  nel  tempo  senza  pericolo  per  la  pubblica  incolumità .

Capo  III
Tutela  ed  increm e n t o  del  patrimonio  silvo- pastorale

Art.  13  

La  Regione,  nell’ambito  della  valorizzazione  delle  risorse  terri toriali,
promuove  e  concor re  alla  conservazione,  migliorame n to  ed
increm e n to  del  patrimonio  silvo  - pastor ale .

Art.  14  ( 11 )  

1. Ai  fini  della  presen t e  legge,  trovano  applicazione  le  seguen t i
definizioni:

a) “bosco”:  le  superfici  che  presen t a no  le  cara t te r i s t iche  indicate  al
comma  3  dell’articolo  3  e  al  comma  1  dell’articolo  4  del  decre to
legislativo  3  aprile  2018,  n.  34  “Testo  unico  in  mate ria  di  fores te
e  filiere  forestali”  e  successive  modificazioni;

b) “aree  escluse  dalla  definizione  di  bosco”:  le  aree  che  presen t a no
le  cara t t e r i s t iche  di  cui  ai  commi  1  e  2  dell’ar ticolo  5  del  decre to
legislativo  n.  34  del  2018.
2. La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  commissione
consiliare  che  si  esprime  entro  trent a  giorni  dal  ricevimento  della
richies t a ,  trascorsi  i  quali  si  prescinde  dal  pare re ,  definisce  con
proprio  provvedimen to  le  modalità  per  l’individuazione  delle
superfici  ed  aree  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del  comma  1.

Art.  15   ( 12 )  

1.  I  boschi  di  cui  all'ar t icolo  14  sono  tutela ti  in  considerazione  delle
funzioni  di  interes se  genera le  svolte  dagli  stessi.  ( 13 ) 
2.  E'  vieta ta  qualsiasi  riduzione  della  superficie  fores tale  salvo
espre ss a  autorizzazione  dell’autori t à  fores tale  compete n t e  per
terri torio  (14 )  nei  casi  in  cui  è  possibile  compens a r e  la  perdi ta  delle
funzioni  di  interes se  genera le  svolte  dal  bosco  ogget to  della
richies ta ,  median te  l’adozione  di  una  delle  seguen t i  misure:
a)  destinazione  a  bosco  di  almeno  altre t t a n t a  superficie;
b)  miglioram e n to  colturale  di  una  superficie  fores tale  di  estensione

doppia  rispet to  a  quella  ridotta;
c)  versam e n to  di  una  somma,  in  un  apposito  fondo  regionale,  pari  al

costo  medio  del  miglioram e n to  colturale  di  una  superficie  doppia
a  quella  di  cui  si  chiede  la  riduzione  ( 15 );  

c  bis)  lavori  di  manutenzione  e  di  adegua m e n t o  alle  opere  di



regimazione  idraulica  e  alle  infras t ru t t u r e  fores tali  al  servizio  del
bosco  e  funzionali  alla  difesa  idrogeologica  del  terri torio,  che
rispet t ino  i requisiti  tecnici  previsti  nel  decre to  ministe r iale  di  cui
all’articolo  6,  comma  7,  del  decre to  legislativo  n.  34  del  2018,  per
un  impor to  pari  al  costo  medio  del  miglioram e n to  colturale  di  una
superficie  doppia  a  quella  di  cui  si  chiede  la  riduzione.  ( 16 ) 

3. In  deroga  alle  misure  richies t e  alle  letter e  a),  b),  c)  e  c  bis)  di  cui
al  comma  2  e  fatte  salve  le  disposizioni  in  mate ria  di  paesaggio  di
cui  al  decre to  legislativo  n.  42  del  2004,  l’autorizzazione  è
rilascia ta  per  i seguen ti  interven ti:

a) realizzazione  di  opere  a  servizio  dei  boschi,  dei  pascoli  e  dei
pra ti- pascoli,  interven ti  di  protezione  civile  anche  a  finalità  di
antincendio  boschivo,  interven t i  per  la  tutela  della  pubblica
incolumità,  di  cui  al  combina to  disposto  degli  articoli  7  e  8  del
decre to  legislativo  n.  34  del  2018;

b) sistemazioni  idraulico- fores tali  e  idraulico- agra rie ,  di  cui  al
combina to  disposto  degli  articoli  7  e  8  del  decre to  legislativo  n.
34  del  2018;

c) ripristino  degli  habita t  di  interess e  comunita r io  della  Rete  Natura
2000,  solo  qualora  ciò  sia  previs to  dagli  strume n t i  di  gestione  o
pianificazione  vigenti;

d) riduzione  di  superficie  bosca ta  non  superiore  ai  2000  metri
quadra t i  in  aree  di  per tinenza  di  immobili  esisten t i ,  a  condizione
che  la  rimanen t e  porzione  di  soprassuolo  conservi  le
cara t t e r i s t iche  per  esse re  conside ra t a  bosco  e  che  nella  porzione
trasform a t a  non  vengano  realizzate  nuove  edificazioni  o  amplia te
quelle  esisten t i;

e) recupe ro  colturale  di  terreni  agricoli,  invasi  da  specie  arboree  e
arbus t ive,  riconosciu ti  abbandon a t i  secondo  le  disposizioni  di  cui
al  decre to  ministe r iale  adot ta to  ai  sensi  dell’ar ticolo  7,  comma
11,  del  decre to  legisla tivo  n.  34  del  2018;

f) riduzione  di  superficie  boscat a  richies ta  da  un  imprendi to r e
agricolo  ai  sensi  dell’articolo  2135  del  codice  civile,  per  ricavare
aree  ad  uso  agricolo  e  pastorale .  E’  vieta ta  la  cessazione  delle
attività  agricole  e  pastora li  prima  di  dieci  anni
dall’autorizzazione.  In  caso  di  violazione  di  tale  divieto  la
presen t e  deroga  non  trova  più  applicazione  ed  i  richieden t i  sono
tenuti  ad  adot ta r e  una  delle  misure  di  cui  al  comma  2;

g) trasform azioni  che  interes s ano  una  superficie  fores tale  inferiore
a  1000  metri  quadra t i .  (17 ) 

4.  Sono  vietate  le  cost ruzioni  edilizie  nei  boschi  salvo  quelle
espre ss a m e n t e  previste  dagli  strume n t i  urbanis t ici.  
5.  Anche  per  i  boschi  non  compresi  nei  terri tori  sottopos t i  a  vincolo
idrogeologico  valgono  le  norme  contenu t e  nelle  prescrizioni  di
massima  e  di  polizia  fores tale  emana t e  ai  sensi  della  presen t e  legge.
(18 )  
6.  Il  rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  al  comma  2,  lettere  a)  e  b)  è



subordina to  al  versam e n to  di  un  deposi to  cauzionale  ovvero  alla
presen t azione  di  una  fideiussione  vincolata  a  favore  della  Regione
del  Veneto,  a  garanzia  della  buona  esecuzione  dei  lavori
compens a t ivi.  (19 )
6  bis.  Le  garanzie  previste  dal  comma  6  non  sono  dovute  nel  caso  di
richies ta  di  riduzioni  di  superficie  fores tale  inferiori  ai  1.000  metri
quadra t i .  (20 ) 

Art.  16  

I  boschi,  che  per  la  loro  particolar e  ubicazione,  in  rappor to  alla
giacitur a ,  morfologia  e  natur a  del  terreno,  assolvono  alle  funzioni  di
difesa  di  abita t i,  di  strade  e  di  altre  opere  di  pubblico  interes s e ,
contro  il  pericolo  della  caduta  di  valanghe ,  frane  e  di  massi,  possono
essere  sottopos t i  ad  un  regime  vincolistico  particola re ,  da  imporsi
con  la  procedu r a  del  vincolo  idrogeologico.
Le  utilizzazioni  di  tali  boschi,  dovranno  esser e  fatte  in  modo  che  il
soprassuolo  sia  sempre  in  grado  di  assolvere  alle  funzioni  tutela ri ,
per  cui  sono  stati  vincolati.

Art.  17  

La  Regione  concor re  alla  difesa  dei  boschi  dagli  incendi  nei  modi  e
con  i mezzi  ed  opere  previsti  dalla  legge  regionale  20  marzo  1975,  n.
27  e  dal  Piano  regionale  antincendi .
Nei  periodi  di  maggiore  pericolosi tà ,  al  personale  volonta r io  che
partecipa  in  numero  limitato  stabilito  dal  Dipar time n to  per  le  Fores te
e  l’Economia  montana  ai  servizi  di  prevenzione  viene  assicura t a  la
ret ribuzione  giornaliera  e  l’assicurazione  contro  gli  infortuni  di  cui
all’articolo  3  della  legge  regionale  20  marzo  1975,  n.  27.  ( 21 ) 

Art.  18  ( 22 )  

La  Regione  promuove  la  difesa  fitosanita r ia ,  concorr en do  con  propri
stanziame n t i  alla  spesa  relativa.
Ai proprie t a r i  di  boschi,  attacca t i  da  parassi t i  e  virus,  è  fatto  obbligo
di  informare  l’amminist r azione  fores tale  regionale,  prendendo  le
consegue n t i  iniziative  per  prevenirne  la  diffusione,  attuando  gli
interven ti  ritenuti  necessa r i  dagli  Ispet to r a t i  Dipartimen t a li  delle
Fores t e  e  permet t e n do  l’esecuzione  delle  prescrizioni  emana t e  dalla
stessa  autorit à .

Art.  19  

Al fine  di  ripristinarn e  l’efficienza,  dal  punto  di  vista  idrogeologico  e
produ t t ivo,  la  Regione  promuove  la  ricostituzione  dei  boschi
degrada t i ,  assume n don e  l’onere  a  totale  carico.
I  boschi  che  si  trovano  in  condizioni  di  accentua t a  anormali t à  per
stru t tu r a ,  per  densi tà ,  per  rinnovazione  e  per  ritmo  vegeta t ivo,  in
rappor to,  quest 'ul t imo,  alle  reali  capacità  produt t ive  della  stazione,



sono  considera t i  degrada t i .

Art.  20  

L’ampliamen to  delle  superfici  boscat e,  nell’ambito  di  quanto  previs to
dai  piani  genera li  di  sviluppo  delle  Comunità  Montane ,  sarà  volto  al
fine  di:
a) tutela r e  i terreni  nudi  contro  la  degradazione  idrogeologica;
b) increme n t a r e  la  produzione  legnosa ,  riportando  la  coltura

forestale  sui  terreni  abbandona t i  dall’agricol tu ra  e  non  più
suscet t ibili  di  un  proficuo  sfrut ta m e n t o  agricolo.

Gli  interven ti  di  cui  alla  letter a  a)  sono  a  totale  carico  della  Regione.
Per  le  iniziative,  di  cui  alla  letter a  b),  la  Regione  concede  un
contributo  in  conto  capitale  nella  misura  massima  del  75  per  cento
della  spesa  ritenut a  ammissibile.
I contribu ti  sono  concessi  dalla  Giunta  regionale.  

Art.  21  

La  Regione,  allo  scopo  di  increme n t a r e  la  produzione  legnosa,
incoraggia  l’arboricol tu r a  da  legno  su  aree  marginali  e  non  idonee
per  altre  colture  agra r ie .
A tal  fine  la  Giunta  regionale  concede,  per  l’impianto,  contributi  in
conto  capitale  nella  misura  massima  del  30  per  cento  della  spesa
ritenut a  ammissibile.  
Nei  terri tori  montani  e  in  quelli  sottopos ti  a  vincolo  idrogeologico,  il
contributo  è  elevato  fino  ad  un  massimo  del  50  per  cento.  
I  contribu ti  sono  eroga ti  previo  accer t a m e n to  dell’avvenu t a
esecuzione  dell’impian to  nel  rispet to  delle  norme  contenu t e  nella
legge  del  22  maggio  1973,  n.  269.

Art.  22  ( 23 )   ( 24 )  

Tutti  i  proprie t a r i  di  boschi  sono  tenuti  ad  eseguire ,  nei  medesimi,
operazioni  selvicoltur ali,  al  fine  di  migliora rne  la  strut tu r a ,
normalizzar e  la  provvigione,  favorire  la  rinnovazione  natu ra le  ed
increm e n t a r e  la  produt t ività .  (25 ) 
A  questo  scopo  i  Comuni  e  gli  altri  Enti  pubblici,  sono  tenuti  ad
accantona r e  su  di  un  apposi to  capitolo  di  bilancio,  una  percen t u al e
non  inferiore  al  10  per  cento  dei  proventi  delle  utilizzazioni  boschive.
(26 )
Su  tale  capitolo  andran no  pure  versa ti  i  fondi  derivanti  da  danni  o
penalità ,  che  venisse ro  accer t a t i  dall’Ispet to r a to  Ripar timen t a l e  delle
Fores t e  in  sede  di  collaudo  delle  utilizzazioni.
Per  la  gestione  tecnica  dei  fondi  delle  migliorie  boschive,  gli  Enti  di
cui  al  secondo  comma  del  presen te  articolo,  possono  avvalersi  o
dell’Ispet to r a to  Ripartime n t a l e  delle  Fores te  o  dei  Consorzi  Fores t ali
di  cui  l’Ente  fa  par te .  
La  Regione  concor re  al  miglioram e n to  dei  boschi  esisten t i ,
concede ndo  contribu ti  fino  alla  misura  massima  del  75  per  cento.



I contribu ti  sono  concessi  dalla  Giunta  regionale.
L’onere  per  tali  lavori  potrà  essere  assunto  a  totale  carico  della
Regione,  nel  caso  in  cui  l’interven to  colturale  risulti  passivo  sotto
l’aspet to  economico.

Art.  23  ( 27 )  ( 28 )  

1.  Tutti  i  boschi,  di  estensione  superiore  ai  100  ha,  sono  gesti ti  e
utilizzati  in  conformità  ad  un  piano  economico  di  riasse t to  fores tale
dei  beni  silvopas to r a li  regolarm e n t e  approva to.  ( 29 ) 

2.  I  Comuni,  o  gli  Enti  parco,  per  le  aree  di  propria  compete nza
terri toriale ,  predispongono  piani  di  riordino  fores tale  per  le  superfici
silvopas to r a li  che  per  motivi  tecnici  non  possono  esser e  comprese
nei  piani  di  cui  al  comma  1.

3.  I  piani  di  cui  ai  commi  1  e  2,  sostituiscono  le  prescrizioni  di
massima  e  di  polizia  fores tale  emana t e  ai  sensi  della  presen t e  legge.
(30 ) 

4.  Le  utilizzazioni  nei  boschi  avvengono  sulla  base  di  un  proget to  di
taglio  approvato  dalla  strut tu r a  forestale  compete n t e  per  terri torio,
la  quale  può  prescriver e  la  previa  martella t a .  ( 31 ) 

5.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  4  non  si  applicano  alle  utilizzazioni
di  entità  inferiore  ai  100  mc.  lordi  di  legnam e  nei  boschi  d’altofus to  e
di  superfici  inferiori  ai  2,5  etta ri  nei  boschi  cedui,  per  le  quali  la
Giunta  regionale  det ta  norme  specifiche.

6.  La  Giunta  regionale  concede  un  contribu to  nella  misura  massima
del  settan t acinqu e  per  cento  della  spesa  necessa r i a  per  la  redazione
dei  piani  di  cui  ai  commi  1  e  2.

7. La  Giunta  regionale  concede  inoltre  un  contribu to  nella  misura
massima  del  cinquan t a  per  cento  della  spesa  necessa r ia  per  la
redazione  dei  proge t t i  di  taglio  ( 32 ) previa  martella ta  delle  piante.

8.  Nei  casi  di  patrimoni  di  scarsa  produt t ività ,  i Piani  di  cui  ai  commi
1  e  2  possono  esser e  finanzia ti  a  totale  carico  della  Regione.  ( 33 ) 

9.  La  Giunta  regionale,  approva  le  diret t ive  e  norme  concerne n t i  la
pianificazione  forestale  in  conformità  ai  criteri  minimi  nazionali  di
cui  all’articolo  6,  comma  7,  del  decre to  legisla tivo  n.  34  del  2018  ( 34 ).  

10.  La  Giunta  regionale,  approva  e  rende  esecu tivi  i  piani  di  cui  ai
commi  1  e  2,  (35 )  e  vigila  sulla  loro  esat ta  applicazione  a  mezzo  dei
servizi  forestali  regionali.  (36 ) 

10  bis.  Le  utilizzazioni  fores tali  esegui te  in  conformità  al  presen t e
articolo  sono  da  considera r s i  tagli  colturali  ai  sensi  dell’articolo  149,
comma  1,  letter a  c)  del  decre to  legisla tivo  22  gennaio  2004,  n.  42,
anche  se  assunti  in  difformità  alle  modalità  tecniche  di  attuazione  di
cui  alle  prescr izioni  di  massima  e  di  polizia  fores tale .  ( 37 ) 



Art.  23  bis  - Prom oz i o n e  delle  attività  selvico l t ur a l i .  ( 38 )  ( 39 )  

1.  Al fine  di  promuove re  la  cresci ta  delle  imprese  e  di  qualificarne  la
professionalit à ,  è  istituito,  presso  la  strut tu r a  regionale  compete n t e
in  mate ria ,  l’albo  delle  impres e  per  l’esecuzione  di  lavori,  opere  e
servizi  in  ambito  fores tale .  

2.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  disciplina  la  tenuta  dell’albo.

3.  I  sogget t i  di  cui  al  comma  1  possono  ottene re  in  gestione  aree
silvo- pastorali  di  proprie tà  o  possesso  pubblico.

Art.  24  

Per  pascoli  montani  si  intendono  quei  terreni ,  rivestiti  da  cotico
erboso  e  anche  parzialment e  arbora t i  o  cespuglia ti ,  che  sono
riserva t i  alla  produzione  foragge r a  per  pascolo.
Si  conside rano  aper t e  a  pascolo  anche  quelle  superfici  bosca te ,  con
coper tu r a  rada  e  lacunosa,  che  abitualme n t e  vengono  utilizzate  a
tale  scopo.  Tale  stato  cessa  quando  viene  ad  insediar si  sul  terreno  la
rinnovazione  forestale .

Art.  25  

I  pascoli  montani  dei  Comuni,  degli  Enti  e  Comunioni  familiari,
devono  esse re  utilizzati  in  conformità  di  un  disciplinar e  tecnico  -
economico,  il  cui  schema  viene  approva to  dalla  Giunta  regionale  in
base  alle  prescr izioni  di  massima  e  di  polizia  fores tale .
I  proprie t a r i  di  pascoli  montani,  oltre  a  gestire  razionalmen t e  i
medesimi  sono  tenuti  ad  attua r e  gli  interven ti  necessa r i  volti  a
migliora r e  la  produzione  foragge r a  e  per  prevenire  la  degrad azione
del  cotico.  
I contribu ti  per  tali  interven t i  sono  concessi  fino  alla  misura  massima
del  75  per  cento  della  spesa  ritenuta  ammissibile,  anche  per  le  opere
di  infras t ru t t u r e  al  servizio  dei  pascoli  stessi .  ( 40 ) 

Art.  26  

Per  render e  più  economica  la  gestione  dei  boschi  e  dei  pascoli  e  per
favorire  il  loro  potenziam e n to  e  miglioram e n to ,  nell’ambi to  della
pianificazione  fores tale  e  dei  piani  genera li  di  sviluppo,  potrà  esser e
attuat a  una  adegua t a  viabilità  di  servizio,  compatibile  con  le
esigenze  di  salvagua r dia  dell’ambien t e  e  di  difesa  del  suolo.  
Ove  la  natur a  e  la  morfologia  del  terreno  non  consen t a no  la
realizzazione  di  strade  silvo  -  pastor ali,  in  relazione  alle  necessi t à ,
potranno  essere  realizzati  impianti  a  fune  per  il  traspor to  dei
prodot t i.  
I  contribu ti  sono  concessi  fino  alla  misura  massima  del  75  per  cento



della  spesa  ritenut a  ammissibile  per  det te  opere.  
Le  iniziative  per  le  quali  non  è  richies to  il concorso  regionale  devono
essere  preven tivam e n t e  autorizza te ,  ai  fini  e  per  gli  effet ti  del  vincolo
idrogeologico,  dall’Ispet to r a to  Ripar timen t a le  delle  Fores te .  ( 41 ) 

Art.  27  - Organi s m i  di  asso c i az i o n i s m o  fores ta l e .  ( 42 )  

1. Ai  sensi  dell’articolo  10,  comma  5,  del  decre to  legislativo  n.  34
del  2018,  la  Giunta  regionale  promuove  l’associazionismo  fondiario
tra  proprie t a r i  e  condut to r i  di  terreni  sia  pubblici  che  privati,  cui
possono  partecipa re  anche  imprese  di  utilizzazione  e  trasform azione
del  legnam e  ed  altri  sogge t t i  della  filiera ,  nella  forma  di  consorzi
fores tali,  costitui t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  2602  del   codice  civile  o  altre
forme  associa tive,  allo  scopo  di  garan ti r e  la  tutela  e  la  gestione  attiva
delle  risorse  agro- silvo- pastorali.
2. I  proprie t a r i  che  intendono  costituire  l‘organismo  di
associazionismo  forestale  nelle  forme  di  cui  al  comma  1  approvano  lo
statu to  che,  in  particola re ,  deve  stabilire:
a) la  rappre s e n t a nz a  degli  enti  e  sogge t t i  par tecipan t i;
b) la  composizione  ed  i compiti  degli  organi  e  la  loro  dura t a  in  carica;
c) i  casi  di  ineleggibilità  e  decade nza  e  i  modi  di  sostituzione  dei

componen t i  degli  organi;
d) gli  indirizzi  amminis t r a t ivi  e  organizza tivi  circa  la  gestione  e  il

pat rimonio  dell’organismo  di  associazionismo  fores tale .  
3. Nel  caso  in  cui  la  gestione  dell’organismo  dell’associazionismo
forestale  includa  anche  aree  del  demanio  forestale  regionale,  lo
statu to  deve  prevede r e  la  par tecipazione  dell’Agenzia  veneta  per
l’innovazione  nel  set tore  primario  “Veneto  Agricoltura”  di  cui  alla
legge  regionale  28  novembre  2014,  n.  37  “Istituzione  dell’Agenzia
veneta  per  l’innovazione  nel  set tore  primario”  e  la  sua
rappres e n t a nz a  nella  composizione  dell’organo  decisionale.
4. Dell’avvenu ta  costituzione  dell’organis mo  deve  essere  data
comunicazione  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di
fores te  ent ro  sessan t a  giorni  dalla  medesima  costituzione.

Art.  28  

Per  il  conseguim en to  dei  fini  di  cui  al  II  e  III  Capo  della  presen te
legge,  la  Regione  provvede  diret t a m e n t e  alla  produzione  di  mate r iale
fores tale  di  propagazione.
A  tal  fine  attua  la  ristru t tu r azione,  l’ammoder n a m e n t o  ed  il
potenziame n to  della  propria  attività  vivaistica.

Art.  29  

Le  funzioni  delega t e ,  di  cui  al  primo  comma  dell’ar t .  69  del  D.P.R.
616  del  24  luglio  1977,  sono  eserci ta t e  dalla  Giunta  regionale.
La  Regione  istituirà  il  libro  dei  boschi  da  seme,  secondo  le  modalità
che  saranno  stabilite  dal  Consiglio  dei  Minist ri .  
La  Regione,  in  rappor to  alle  proprie  necess i t à  di  mate r iale  genetico



fores tale ,  provvede  all’impianto  di  arbore t i  da  seme  che  saranno
iscrit ti  nel  libro  regionale  dei  boschi  da  seme.

Art.  30   ( 43 )  

1. Al fine  di  promuove re  lo  sviluppo  delle  aziende  artigiane  e  delle
piccole  e  medie  imprese  esercen t i  l’attività  di  utilizzazione  dei  boschi
nonché  di  lavorazione  e  commercializzazione  dei  prodot ti  boschivi,  è
istituito  presso  la  “Veneto  Sviluppo  S.p.A.”,  che  lo  gestisce,  un  fondo
di  rotazione  per  la  concessione  di  contributi  in  conto  capitale  e  ( 44 ) di
finanziame n t i  agevola ti .  

2. La  Giunta  regionale  definisce  le  modalità  di  gestione  e
finalizzazione  del  fondo.  (45 ) 

Art.  31  

1.  La  Giunta  regionale,  al  fine  di  qualificare  le  maes t r a nz e  forestali,
provvede  alla  formazione  professionale  dei  lavora to ri  forestali  della
Regione  impiega ti  nei  lavori  di  cui  alla  presen t e  legge  esegui ti  in
amminis t razione  diret t a .  (46 ) 

Art.  32  

Possono  beneficiare  dei  contribu ti  di  cui  al  presen t e  capo  Comunità
Montane,  Comuni,  Enti  pubblici,  Coopera t ive,  Comunioni  familiari,
coltivatori  diret t i ,  fittavoli,  mezzadri  e  proprie t a r i  singoli  o  associa ti.  
La  concessione  stessa  compor t a  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità
delle  opere  ammess e  a  contribu to  e  la  dichiarazione  di  urgenza  ed
indifferibilità  dei  lavori.

Art.  33  

Nell’ambito  dei  terri tori  di  proprie tà  della  Regione,  gli  interven t i  di
cui  al  capo  II  e  III  del  presen t e  titolo,  sono  attua t i  dall’Azienda
regionale  Veneto  Agricoltur a  che  è  altresì  delega t a  dalla  Regione  ad
autorizzare  ed  approvare  i proget ti  di  taglio  di  cui  all’articolo  23  per
i boschi  gestiti  dalla  medesima  Azienda.  ( 47 ) 
La  stessa  Azienda  attua  la  ricerca  al  fine  di  dete rmina r e  i  criteri
tecnico  - economici  più  idonei  per  consegui re  gli  scopi  di  cui  all’art.
18  della  presen t e  legge.  
Ai  fini  e  per  gli  scopi  previsti  dalla  presen t e  legge  la  Regione  può
avvalersi  dell’Azienda  regionale  Veneto  Agricoltura .  ( 48 )  

Art.  34

Le  funzioni  amminis t r a t ive  relative  all'accoglimento  delle  domande
ed  all'a t tuazione  dei  program mi  di  interven to  previsti  dagli  articoli
25  e  26  della  presen te  legge,  sono  eserci ta t e  dalle  Comunità
Montane.  A  tale  scopo  le  Comunità  Montane  presen t a no  alla



Regione,  ent ro  60  giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
progra m mi  di  miglioram e n to  dei  pascoli  montani  e  di  viabilità  silvo  -
pastora le .  Detti  progra m mi,  per  gli  esercizi  1979  e  seguen t i ,
dovranno  esse re  presen t a t i  entro  il 31  gennaio  di  ciascun  anno.  ( 49 )
La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare,
approva  i  progra m mi  e  ripar tisce  fra  le  Comunità  Montane  i  fondi
relativi.  (50 )
Per  l’attuazione  dei  progra m mi  e  dei  proge t t i  le  Comuni tà  Montane
si  avvalgono  degli  Uffici  tecnici  della  Regione.

Titolo  II
Disposizioni  finali,  transitorie  e  finanziarie

Art.  35  

1.  Per  consegui r e  gli  obiet tivi  di  cui  all’articolo  1  la  Giunta  regionale
promuove  e  attua  le  attività  di  indagine ,  studio  e  ricerca  nel  settore
fores tale  nonché  l’elaborazione  delle  statis tiche  e  delle  cartografie
fores tali.
2.  La  Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e  commissione
consiliare,  approva  annualme n t e  i  piani  regionali  connessi  alla
pianificazione  e  gestione  forestale  e  alla  difesa  idrogeologica .  ( 51 )

Art.  36  

Per  quanto  non  previsto  dalle  disposizioni  della  presen te  legge,
valgono,  in  quanto  applicabili,  le  leggi  vigenti  in  mate r ia .

Art.  37  

La  Regione  provvede  al  finanziam en to  degli  interven t i  di  cui  ai  titoli
precede n t i  con  fondi  propri,  o  con  fondi  assegna t i  alla  Regione  dallo
Stato  o  altrimen ti  disponibili.

Art.  38  

omissis  (52 ) 

Art.  39  

Gli  stanziame n t i  da  iscrivere  nel  bilancio  dell’esercizio  1979  e
successivi  ai  capitoli  012101430,  012101435 ,  012101440 ,
012101445 ,  012101450 ,  012101455,  012101465,  012101470  e
012301530  in  forza  delle  leggi  regionali  17  maggio  1974,  n.  34 ,  28
gennaio  1975,  n.  16 ,  20  marzo  1975,  n.  27  e  17  aprile  1975,  n.  34  e
27  aprile  1978,  n.  20  e  di  altre  disposizioni  a  cara t t e r e  genera le ,
sono  utilizzati  per  gli  interven t i  e  finalità  previsti  dalla  presen t e
legge.  (53 ) 



Art.  40  

Per  tutti  gli  interven ti  contempla t i  dagli  articoli  della  presen te  legge,
la  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  avvalersi  delle  procedu re
previste  dall’ art .  32 ,  IV  comma  della  legge  regionale  9  dicembr e
1977,  n.  72.  (54 ) 

Art.  41  

omissis  (55 ) 

Art.  42  

omissis  (56 ) 

Art.  43  

Ai fini  dell’acceler azione  dei  processi  di  spesa  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  dar  corso  alle  procedu r e  ed  agli  adempim e n t i
occorren t i  per  l’attuazione  degli  interven t i  previsti  dalla  presen te
legge  e  finanzia ti  con  assegnazioni  statali,  anche  prima  delle
assegnazioni  stesse,  con  esclusione  degli  atti  dai  quali  sorga
l’obbligo  di  assume r e  impegni  a  norma  dell’ art.  52  della  legge
regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72.  



1 () Ai sensi  dell’ar t .  5  legge  regionale  8  maggio  1980,  n.  52  le  opere  di
difesa  idrogeologica  sono  di  competenza  degli  Ispet to r a t i  Dipar timen t a l i
delle  Fores te .

Con  art .  1  legge  regionale  15  gennaio  1985,  n.  8  alle  comuni tà  montane
sono  delega te  le  funzioni  di  cui  agli  articoli  sottoelenca t i :

- art .  22,  commi  4°,  5°,  6°  e  7°  (gestione  tecnica  dei  fondi  e
concessione  dei  contribu ti  per  il miglioram e n t o  dei  boschi);

- art .  23  (gestione  tecnica  del  pat rimonio  fores tale);

- art .  27  (concessione  dei  contribu ti  ai  consorzi  fores tali  e  alle
aziende  speciali  consorziali).  

2 () Con  riferimento  agli  interven ti  di  difesa  idrogeologica,  difesa
fitosani ta r ia  nonché  di  miglioram e n t o ,  ricost ruzione  e  compens azione
boschiva  di  cui  agli  articoli  8,  9,  10,  11,  12,  15,  18,  19,  20  comma  1  lett.
a),  22  e  31,  in  considerazione  delle  specifiche  modalità  di  esecuzione  in
economia,  la  effet tuazione  degli  interven t i  da  par te  dei  competen t i  Servizi
Fores t ali  regionali  avverr à  con  ricorso  all’utilizzo  dell’istituto  del  budge t
opera t ivo  di  cui  all’articolo  49  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.
39,  ovvero  con  il  ricorso  ad  altra  procedu r a  di  affidame n to  ad  evidenza
pubblica.  

3 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  18  legge  regionale  25  giugno
2021,  n.  17.  Il  comma  2  dispone  che  “Resta  conferma to
l’assogge t t a m e n t o  al  vincolo  idrogeologico  per  i  terreni  già  vincolati  ai
sensi  dell’articolo  2  della  presen t e  legge  regionale  prima  dell’ent ra t a  in
vigore  della  legge  regionale  25  giugno  2021,  n.17.

4 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  19  legge  regionale  25  giugno
2021,  n.  17.  

5 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  20  legge  regionale  25  giugno
2021,  n.  17.  Il  comma  2  dispone  che  “La  Giunta  regionale  adegua  il
regolame n to  regionale  7  febbraio  2020,  n.  2  “Prescr izioni  di  massima  e  di
polizia  fores tale  adotta t e  ai  sensi  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52  “Legge  fores tale  regionale””,  alle  modifiche
introdot te  dal  presen te  articolo,  anche  integran dolo  con  l’individuazione
dei  lavori  di  modes t a  rilevanza  che  non  necessi t ano  di  specifica
autorizzazione,  entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge;  fino  a  tale  data  non  trovano  applicazione  gli  articoli  36  e
37  del  medesimo  regolam en to .

6 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  32  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15.  Il  comma  2  dell’art  32  della  medesima  legge  dispone  che
“Fino  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  del  regolam e n to  regionale  di  cui  al
comma  1  continuano  a  trovare  applicazione  le  prescrizioni  di  massima  e
di  polizia  fores tale  vigenti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge.”.  

Vedi  ora  il  regolame n to  regionale  7  febbraio  2020,  n.  2  recan te
“Prescrizioni  di  massima  e  di  polizia  fores tale  adotta t e  ai  sensi
dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  “Legge
forestale  regionale”.



7 () Articolo  abroga to  da  art.  12  legge  regionale  22  luglio  1994,  n.  31.  

8 () La  legge  regionale  28  gennaio  1975,  n.  16  è  stata  abroga t a
dall'ar t .  103  legge  regionale  20  gennaio  1997,  n.  6.  

9 () Trat tino  così  modificato  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  25
luglio  2008,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  “il  Consiglio  regionale
approva  i  progra m mi  di  interven to  predispos t i  dalla  Giunta  regionale,”
con  le  parole  “la  Giunta  regionale,  senti ta  la  competen t e  commissione
consiliare,  approva  i progra m mi  d’interven to  predispos t i ,”.  In  precede nz a
l’art.  4  della  legge  regionale  20  marzo  1981,  n.  8  già  prevedeva  che  i
progra m mi  di  cui  al  Titolo  1  art.  8,  34  e  35  della  presen t e  legge  fossero
approva ti  dalla  Giunta  regionale  sentit a  la  compete n t e  Commissione
consiliare  e  l’art.  37  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5  aveva  disposto
che:  “Gli  adegua m e n t i  concerne n t i  la  realizzazione  di  singoli  interven ti
previsti  nei  progra m mi  di  cui  agli  articoli  8,  34  e  35  della  legge  regionale
13  set temb r e  1978,  n.  52  e  dall’ar ticolo  46  della  legge  regionale  31
ottobre  1980,  n.  88,  sono  approva ti  dalla  Giunta  regionale.”.  

10 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  12  legge  regionale  29  luglio
2022,  n.  19  aggiunge ndo  dopo  le  parole:  “caduta  di  valanghe”,  le
seguen ti:  “,  la  manute nzione  e  la  realizzazione  di  opere  finalizzate  alla
prevenzione  ed  estinzione  degli  incendi  boschivi,”.  

11 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  21  legge  regionale  25  giugno
2021,  n.  17.  Il  comma  2  dispone  che  “Fino  all’approvazione  da  parte  della
Giunta  regionale  del  provvedimen to  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  14
della  legge  regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52,  come  sostitui to  dal
comma  1  del  presen te  articolo,  restano  ferme  le  aree  a  bosco  individuate
ai  sensi  della  previgen te  normativa.”.

12 () Con  riferimento  agli  interven ti  e  alle  garanzie  previs te  dal
presen t e  articolo  vedi  anche  quanto  disposto  dall’ar t .  36  recan te
“Trasformazione  dei  boschi  in  altra  qualità  di  coltura  e  dei  terreni  saldi  in
terreni  sogget ti  a  periodica  lavorazione”  e  dell’art .  40  recante  “Garanzie
e  tutela  del  vincolo  idrogeologico”  del  regolam e n to  regionale  7  febbraio
2020,  n.  2.

13 () Vedi  anche  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  4  maggio  2020,  n.  14
“Boschi  didat tici  del  Veneto”.  

14 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  32  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole  “della  Giunta  regionale”  con
le  parole  “dell’autori t à  fores tale  compete n t e  per  terri torio”.

15 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  5.  

16 () Letter a  inserit a  da  comma  2  art .  32  legge  regionale  27  luglio  2023,
n.  15.  

17 () Comma  sostitui to  da  comma  3  art.  32  legge  regionale  27  luglio
2023,  n.  15.

18 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  7  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  5,  che  ha  sostitui to  le  parole  del  RD  30  dicembr e  1923
n.  32674  con  le  parole  “della  presen te  legge”.



Vedi  ora  il  regolame n to  regionale  7  febbraio  2020,  n.  2  recan te
“Prescrizioni  di  massima  e  di  polizia  fores tale  adotta t e  ai  sensi
dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  “Legge
forestale  regionale”.

19 () Articolo  così  modificato  da  comma  3  art.  7  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  5  in  precedenz a  sostitui to  da  art.  1  legge  regionale  27
giugno  1997,  n.  25  e  già  sostitui to  da  art .  2  legge  regionale  29  luglio
1994,  n.  34.  

20 () Comma  aggiunto  da  comma  4  art .  7  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  5.  

21 () La  legge  regionale  20  marzo  1975,  n.  27  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
10  legge  regionale  24  gennaio  1992,  n.  6  che  ha  ridisciplinato  la  mater ia .  

22 () Vedi  in  mate r ia  quanto  disposto  dall’articolo  27  recan te  “Lotta
antipar a s s i t a r ia”  del  regolame n to  regionale  7  febbraio  2020,  n.  2.  

23 ( ) Vedi  anche  quanto  disposto  dalla  legge  regionale  4  maggio  2020,  n.  14
“Boschi  didat tici  del  Veneto”.  

24 () Vedi  anche  quanto  disposto  dall’art .  29  recan te  “Piani  di  coltura  e
di  conservazione  dei  boschi”,  del  regolame n to  regionale  7  febbraio  2020,
n.  2.  

25 () Comma  così  modificato  da  art .  2  legge  regionale  27  giugno  1997,
n.  25.  

26 () Comma  così  modificato  da  art .  2  legge  regionale  27  giugno  1997,
n.  25.  

27 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  3  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.
25  in  precedenz a  sostitui to  da  art.  3  legge  regionale   29  luglio  1994,  n.
34.  

28 () Vedi  in  mate r ia  di  “Pianificazione  fores tale ,  in  mate r ia  di
“Procedimen ti  autorizzativi”  ed  in  mate r ia  di  “Efficacia  degli  strum en t i  di
pianificazione  e  gestione  forestale”  quanto  disposto  dagli  articoli  5,  6  e  7
del  regolame n to  regionale  7  febbraio  2020,  n.  2.

29 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  33  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15.  

30 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  5,  che  ha  sostitui to  le  parole  del  RD  30  dicembr e  1923
n.  32674  con  le  parole  “della  presen te  legge”

31 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  33  legge  regionale  20  aprile
2018,  n.  15.  

32 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  33  legge  regionale  20
aprile  2018,  n.  15  che  ha  soppresso  le  parole  “e  del  relativo  verbale  di
assegno”.  

33 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  8  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  5

34 ()  Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  33  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15  che  ha  sostitui to  le  parole  “in  conformità  alle  linee
guida  di  cui  all’articolo  3  del  decre to  legislativo  18  maggio  2001,  n.  227



“Orienta m e n t o  e  modernizzazione  del  set tore  fores tale ,  a  norma
dell’ar ticolo  7  della  legge  5  marzo  2001,  n.  57”,  nonché  lo  schema  del
capitolato  tecnico  per  le  utilizzazioni  dei  boschi”  con  le  parole  “in
conformità  ai  criteri  minimi  nazionali  di  cui  all’articolo  6,  comma  7,  del
decre to  legislativo  n.  34  del  2018”.  In  precede nza  comma  modificato  da
comma  3  art.  8  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  5.

35 () Comma  così  modificato  da  comma  4  art.  33  legge  regionale  20
aprile  2018,  n.  15  che  ha  soppresso  le  parole  “nonché  i piani  di  gestione
forestale”.  

36 () Comma  così  modificato  da  comma  4  art.  8  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  5,  che  ha  inseri to  le  parole  “nonchè  i  piani  di  gestione
forestale”.

37 () Comma  aggiunto  da  comma  5  art .  8  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  5.  

38 () Articolo  inseri to  da  art.  21  della  legge  regionale  4  agosto  2006,  n.
15   

39 () Vedi  anche  quanto  disposto  dall’art .  30  recan te  “Albo  regionale
delle  imprese  fores tali”   del  regolam en to  regionale  7  febbraio  2020,  n.  2.  

40 ()  E'  delega t a  da  comma  7  art.  10  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  alle  comunità  montane ,  fatte  salve  le  compete nz e  regionali  in
mate ria  di  vincolo  idrogeologico,  l'istru t to r ia  tecnico- economica  degli
interven ti  previsti  dal  presen t e  articolo.  

41 ()  E'  delega t a  da  comma  7  art.  10  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  alle  comunità  montane ,  fatte  salve  le  compete nz e  regionali  in
mate ria  di  vincolo  idrogeologico,  l'istru t to r ia  tecnico- economica  degli
interven ti  previsti  dal  presen t e  articolo.

42 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  34  della  legge  regionale  27
luglio  2023,  n.  15.  Vedi  anche  quanto  disposto  dal  comma  2  e  dal  comma
3  dell’ar t .  34  della  legge  regionale  27  luglio  2023,  n.  15  ai  sensi  dei  quali:
“2.Gli  organismi  di  associazionismo  forestale  già  costitui ti  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  tenuti  a  dare  comunicazione
della  loro  costituzione  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
fores te  ent ro  sessan t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge.  

3. Gli  organismi  di  cui  al  comma  2  adegua no  lo  statu to  alle
disposizioni  contenu t e  nell’ar ticolo  27  della  legge  regionale  13  set temb r e
1978,  n.  52  come  sostitui to  dal  comma  1,  entro  dodici  mesi  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.”.

43 () Vedi  quanto  disposto  dall’ar t .  31  della  legge  regionale  29  dicembr e
2017,  n.  45  che  nel  det ta r e  disposizioni  in  mate r ia  di  pianificazione
forestale  ed  al  fine  di  assicura r e  il  sostegno  all’efficace  attuazione  delle
attività  di  pianificazione  forestale  disciplinate  dall’articolo  23  autorizza  il
parziale  trasferimen to  al  bilancio  regionale,  nella  misura  definita  al
comma  2  dell’articolo,  delle  somme  rinvenien ti  dai  rimborsi  dei  pres t i t i
concessi  del  Fondo  di  rotazione.  

44 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  2  della  legge  regionale  25
luglio  2008,  n.  9  che  ha  inseri to  le  parole  “di  contributi  in  conto  capitale



e”  dopo  le  parole  “un  fondo  di  rotazione  per  la  concessione”.  

45 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  52  della  legge  regionale  9  settemb r e
1999,  n.  46.  In  precede nza  l’articolo  era  stato  modificato  dall’ar t .  31  della
legge  regionale  3  dicembre  1998,  n.  29.

46 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  3  della  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  9.  

47 () L’art.  22  comma  1  della  legge  regionale  4  agosto  2006,  n.  15  ha
sostitui to  le  parole  “sono  attua t i  dall’Azienda  regionale  delle  fores te”  con
le  parole  “sono  attua t i  dall’Azienda  regionale  Veneto  Agricoltur a  che  è
altresì  delegat a  dalla  Regione  ad  autorizzare  ed  approvare  i  proge t t i  di
taglio  di  cui  all’articolo  23  per  i boschi  gestiti  dalla  medesima  Azienda”.

48 () L’art.  22  comma  2  della  legge  regionale  4  agosto  2006,  n.  15  ha
sostitui to  le  parole  “la  Regione  può  avvalersi  dell’Azienda  regionale  delle
fores te”  con  le  parole  “la  Regione  può  avvalersi  dell’Azienda  regionale
Veneto  Agricoltura”.

49 () Termine  proroga to  al  30  marzo  dal  comma  2  dell’ar ticolo  38  della
legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3.

50 () Comma  così  modificato  da  art .  4  della  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  “Il  Consiglio  regionale  su  propost a
della  Giunta  regionale,”  con  le  parole  “La  Giunta  regionale,  senti ta  la
compete n t e  commissione  consiliare ,”.  In  precedenz a  l’art.  4  della  legge
regionale  20  marzo  1981,  n.  8  prevedeva  che  i  progra m mi  fossero
approva ti  dalla  Giunta  regionale  sentit a  la  compete n t e  Commissione
consiliare  e  l’art.  37  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5  aveva  disposto
che:  “Gli  adegua m e n t i  concerne n t i  la  realizzazione  di  singoli  interven ti
previsti  nei  progra m mi  di  cui  agli  articoli  8,  34  e  35  della  legge  regionale
13  set temb r e  1978,  n.  52  e  dall’ar ticolo  46  della  legge  regionale  31
ottobre  1980,  n.  88,  sono  approva ti  dalla  Giunta  regionale.”.  

51 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  5  della  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  9.  In  precede nza  l’art.  4  della  legge  regionale  20  marzo  1981,  n.
8  prevedeva  che  i  progra m mi  fossero  approva ti  dalla  Giunta  regionale
sentit a  la  competen t e  Commissione  consiliare  e  l’art.  37  legge  regionale
28  gennaio  2000,  n.  5  aveva  disposto  che:  “Gli  adegua m e n t i  concerne n t i
la  realizzazione  di  singoli  interven ti  previs ti  nei  progra m mi  di  cui  agli
articoli  8,  34  e  35  della  legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  52  e
dall’articolo  46  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88,  sono
approva ti  dalla  Giunta  regionale.”.  .

52 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   

53 () La  legge  regionale  28  gennaio  1975,  n.  16  è  stata  abroga t a
dall'ar t .  103  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6;  la  legge  regionale  20
marzo  1975,  n.  27  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  10  legge  regionale  24
gennaio  1992,  n.  6;  la  legge  regionale  17  maggio  1975,  n.  34  è  stata
abroga ta  dall'a r t .  46  legge  regionale  1  febbraio  1995,  n.  6.  La  legge
regionale  27  aprile  1978,  n.  20  è  stata  abroga t a  dalla  legge  regionale  12
febbraio  2004,  n.  3.

54 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a
dall'ar t .  62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39  che



ha  ridisciplinato  la  mate r ia .  

55 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   

56 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   
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